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E sempre polemica sui tassi 
Il piano Nesi piace a Lucchini, non a Goria 
In un convegno a Venezia attenzione puntata alle proposte di una «concertazione» per ridurre il costo del denaro - Per il ministro 
del Tesoro si tratta di soluzioni non efficaci - Il presidente della Confìndustria invita le banche ad essere efficienti come le imprese 

Dal n o s t r o inv ia to 

VENEZIA — Gona boccia il 
progetto Nesi per la riduzio
ne dei tassi praticati dalle 
banche e invece Lucchini lo 
promuove. La Banca nazio
nale del Lavoro ha riunito a 
Venezia in un maxi conve
gno sul parabancario mini
stri. economisti, dirigenti In
dustriali, banchieri. Era ov
vio che l'occasione non sa
rebbe stata mancata per 
stringere alleanze, rilanciare 
giudizi, favorire od ostacola
re soluzioni sul tema econo
mico del momento: i tassi di 
interesse. Di ritorno da To
kio il presidente del Consi
glio aveva dato la stura ad 
una polemica che covava da 
tempo scendendo in campo 
con prese di posizione più 
che nette: bisogna che quei 
tassi scendano uniforme
mente e in modo considere
vole, ormai ci sono tutte le 
condizioni perché succeda. 
Ma fino a questo momento 
bordine» impartito non ha 
dato tutti i frutti sperati. Ov
vio che salisse di tono la con
troversia sull'argomento. Il 
presidente degli industriali. 
Luigi Lucchini, parlando 
con alcuni giornalisti in una 
pausa del convegno alla 
Fondazione Cini ha voluto 
dare la sua ricetta. Ha ripe
tuto che l'industria italiana 
dopo gli «anni difficili delle 
ristrutturazioni, ora non 
vuol perdere lo slancio com
petitivo che è riuscita a rag
giungere. Ma perché questo 
avvenga è necessario «che 
vengano abbattute tutte le 
componenti dei costi: lavoro, 
denaro e servizi». Sul costo 
del lavoro ha ricordato che 
c'è la recente intesa con I sin
dacati: -è già una soluzione» 
ha detto. Per quanto riguar
da il costo dei servizi le pro
spettive rimangono sempre 
lunghe ed incerte. Molto più 
a portata di mano — pensa 
la Confindustria — è la ridu
zione del costo del denaro. 
•Quello che vogliamo noi in
dustriali — dice Lucchini — 
è che il suo prezzo non sia 
superiore a quello degli altri 
paesi europei». 

Facile da dirsi, assai meno 
da attuarsi. Nonostante i da
ti positivi dal fronte dei prez

zi all'ingrosso , il livello del
l'inflazione rimane superio
re a quello dei partners euro
pei. Siamo ancora ad un 6% 
che ci distanzia di molto, ad 
esempio, dallo zero della lo
comotiva tedesca. Il presi-
dnete della Confindustria ha 
ricordato le cifre che sul 
fronte del denaro ci separa
no dall'Europa: «Il prime ra
te in termini reali, cioè depu
rato del tasso d'inflazione 
applicato in Italia nell'aprile 
scorso è stato pari all'I 1,8% 
mentre in Germania, Fran
cia, Inghilterra è risultato 
inferiore da 3,5 punti ad oltre 
5 punti. È una situazione che 
minaccia la competitività 
delle imprese italiane». 

Come fare? «Non vogliamo 
decreti legge» avverte il pre
sidente della Confindustria, 
ma ci sono almeno due vie 
da seguire per cogliere l'o
biettivo: la prima è ricalcata 
sulla proposta del presidente 
della Bnl, Nerio Nesi: una 
concertazione fra Tesoro, 
Banca d'Italia e grandi ban
che per concordare gli inter
venti nel campo degli istituti 
pubblici. Per questa via — la 
riduzione dei tassi di Bot e 
Cct — si pensa di influire sul 
costo del denaro. Goria, che 
dovrebbe essere uno dei 
•concertatori», ha posto un 
ostacolo serio su questo 
cammino. Ha detto ai gior
nalisti riferendosi alle pro
poste Nesi, che «siamo anco
ra lontani da soluzioni effi
caci: spiegherò poi personal
mente le mie opinioni al pre
sidente della Bnl». 

Intanto ha anticipato un 
giudizio: «Si correrebbe il ri
schio di creare altre aree di 
esenzione fiscale» ha detto. 
Si riferisce a quella parte 
piuttosto complicata del 
pacchetto Nesi in base alla 
quale si dovrebbe crare una 
fascia di raccolta bancaria 
non soggetta a ritenuta fi
scale. Questa massa di dena
ro andrebbe a finanziare il 
tesoro con la sottoscrizione 
di titoli di Stato. 

L'altro suggerimento 
avanzato da Lucchini è mol
to più vicino alla sua menta
lità di presidente degli indu
striali. «Per far diminuire il 
costo del denaro — dice — 
bisogna che l banchieri im-

Giovanni Goria Luigi Lucchini 

parino a gestire l'Impresa 
banca in modo competitivo. 
Se si comportassero così, il 
costo dell'intermediazione 
bancaria si ridurrebbe, forse 
non di molto, ma anche per 
questa via sarebbe possibile 
sgranellare qualcosa». Luc
chini propone il «suo siste
ma» per abbassare 11 livello 
dell'Intermediazione: «La 
banca deve imitare l'Indu
stria, deve ripercorrere quel 
cammino che abbiamo fatto 
noi in questi anni». Cioè sug
gerisce un piano a tutto 
campo di ristrutturazione. 

Il ministro del Tesoro Go
ria è molto più tiepido sulla 
necessità di far scendere in 
maniera considerevole i tas
si di Interesse. Due giorni fa 
ad un Incontro con l ban
chieri aveva sostenuto l'op
portunità di mettere mano 
ad una riduzione. Ieri ha di 
nuovo, almeno In parte, 

stemperato l'ammonimento. 
Secondo il ministro del Teso
ro dovrebbero essere gli uti
lizzatori del denaro, gli Indu
striali in primo luogo a valu
tare troppo elevato 11 costo 
del denaro stesso e a ridurre 
così la sua richiesta: i tassi — 
dice — scenderebbero auto
maticamente. 

Perché 1 «prenditori» di de» 
naro non si comportano co
sì? Goria ha una quasi cer
tezza: «Bisogna capire quali 
sono davvero, dice, gli Impie
ghi del credito. Vanno tutti 
ad attività produttive o si in
dirizzano verso altre attività 
finanziarie, cioè all'acquisto 
dei titoli o alla sottoscrizione 
dei fondi comuni di investi
mento?». II ministro del teso
ro, Insomma, vede 11 rischio 
di un'ulteriore finanziarizza
zione dell'economia Italiana. 

Daniele Martini 

/ commercianti ribattono le accuse 
«Il caro-prezzi non è colpa nostra» 
ROMA — Sul fronte dei prezzi è batta
glia. Se il dato fornito l'altro giorno 
dall'Istat ha creato soddisfazione per il 
secco rallentamento della crescita dei 
prezzi all'ingrosso (+0,3% su base an
nua), quello sull'allargamento della 
forbice con i prezzi al consumo (cre
sciuti del 6,6%) è diventato fonte di po
lemiche. 

Gianni Celata, segretario generale 
aggiunto della Filtea-Cgil, mette sotto 
accusa le imprese che tendono «a colle
zionare prof itti minacciando seriamen
te l'occupazione: Non tutti i prezzi al
l'ingrosso hanno subito lo stesso com
portamento, ragiona Celata. Quelli del 
beni di consumo e per investimenti so
no cresciuti rispettivamente del 4 e del 7 
per cento. Il differenziale è finito al pro
fitto. Celata è polemico anche con la 
struttura commerciale che *continua 
ad amplificare i prezzi' e con le banche 
che ^praticano tassi di interesse da usu
ra: 

Tutto ciò secondo Celata penalizza 
l'occupazione: la diminuzione dei costi 
non si traduce investimenti. Il sindaca
to, sostiene Celata, deve quindi Tipren-

dere il confronto col governo sulla poli
tica economica, perché chi ha in mano 
gli strumenti li utilizzi in direzione del
la struttura commerciale delle aziende 
e delle banche: 

Anche Tempestine responsabile del
la sezione Bilancio del Psl, mette sotto 
accusa la struttura commerciale per >il 
ritardo con cui prende atto della nuova 
realtà. C'è chi non rinuncia al tentativo 
di ricavare il massimo possibile utile e 
rinvia il più possibile l'applicazione del 
cali del prezzi a vantaggio dei consu
matori: Tempestinl è duro anche col 
sistema bancario: «C'è chi continua a 
far finta che qualcuno prenda sul serio 
ì suoi disperati tentativi di cercare co
perture per le inefficienze, i ritardi, le 
timidezze con cui questo settore decisi
vo per l'economia affronta l'impegno 
contro l'inflazione e per il risanamento 
economico: 

Anche il presidente della Confindu
stria, Lucchini, punta l'indice contro la 
struttura commerciale: «17 problema 
della riduzione dell'inflazione non ha 
più contenuti economici quanto politi
ci: si tratta di vedere se c'è la volontà dì 

intervenire sul sistema distributivo per 
attuarne la necessaria razionalizzazio
ne: 

Ma 1 commercianti non ci stanno a 
farsi mettere sul banco degli accusati. 
Immediate, Ieri, le reazioni delle asso
ciazioni di categoria. Per Daniele Pa-
nattoni, responsabile economico della 
Confesercenti, l dati ingrosso-consumo 
non sono paragonabili. Del calo petroli
fero, ad esempio, ha beneficiato l'indu
stria di trasformazione, ma non l'im
presa commerciale visto che 1 vantaggi 
che potevano derivare dalla diminuzio
ne della benzina se li è intascati lo Sta
to. La Confesercenti invita, pertanto, a 
'disaggregare i dati per evitare di attri
buire responsabilità non proprie alle 
imprese commerciali che stanno con
tribuendo al rientro dell'inflazione co
me dimostrano le cifre dell'Unionca-
mere sui 36 prodotti cfe/itosservatorio, i 
cui aumenti risultano per II primo tri
mestre '86 del 3% all'Ingrosso e del 
2,1% al dettaglio: 

Anche la Confcommercio parla di 
•giudizi affrettati e gravi errori di valu
tazione della reale situazione». 

Gildo Campesato 

Limiti americani 
a vino e frutta Cee 

Il 16 maggio scatteranno le quote per restringere l'importazione 
negli Stati Uniti di vino bianco, cioccolata, dolci, mele, succo di 
pera e birra - Il peso delle lobby agricole della California 

Ronald Reagan 

ROMA — Minacciate, annun
ciate ed ora arrivate: gli Stati 
Uniti hanno messo ieri ufficial
mente in cantiere nuove quote 
che limiteranno la penetrozio-
ne sul territorio americano di 
alcuni significativi prodotti 
agricoli europei: vino bianco, 
cioccolata, dolci, mele, succo di 
pera e birra. La misura, annun
ciata dal portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, è stata 
adottata come ritorsione alla 
decisione dei governi spagnolo 
e portoghese di ridurre le im
portazioni dagli Stati Uniti di 
alcuni prodotti agricoli, in par
ticolare i semi di soia. Una scel
ta obbligata dopo l'ingresso dei 
due paesi iberici nella Comuni
tà europea. 

Speakes ha cercato di getta
re acqua sul fuoco delle polemi
che che certamente arrovente
ranno il clima tra le due sponde 
dell'Atlantico spiegando che «si 
tratta di una disputa che gli 
Stati Uniti hanno cercato di 
evitare; ma non possiamo non 
tener conto — ha aggiunto sec
camente — della decisione uni
laterale della Comunità euro
pea, che viola le regole del Gatt 
e tocca alcuni dei nostri settori 
di esportazione più sensibili». 

In realtà, proprio quest'ulti
ma affermazione dà il segno 

Larry Speakes 

della vera disputa che avvelena 
i rapporti economici tra Stati 
Uniti ed Europa e spiega il sen
so di misure abbondantemente 
annunciate nei giorni scorsi an
che dall'incaricato di Reagan 
per il commercio, Yeutter. Nel 
1982 gli Stati Uniti avevano un 
attivo nell'interscambio con 
l'Europa pari a 5,3 miliardi di 
dollari. Nel 1985 hanno conteg
giato un passivo di 27,4 miliar
di di dollari, un quinto dell'in
tero deficit commerciale con 
l'estero. 

C'è stata una riduzione della 
capacità di penetrazione delle 
merci europee sia per i livelli 
raggiunti dal dollaro, sia, per 
quanto riguarda i prodotti agri
coli di trasformazione, per la 
stasi dei mercati e l'accresciuta 
concorrenza della produzione 
europea. Nel contempo, pro
dotti alimentari sempre più nu
merosi e differenziati partiva
no dall'Europa per finire sulle 
tavole degli americani. La ven
tata protezionistica derivatane 
negli Stati Uniti si è fatta senti
re molto forte soprattutto tra i 
produttori agricoli della Cali
fornia che hanno molti atout fa 
giocare presso il presidente 
Reagan assai sensibile agli 
umori del proprio elettorato. 

Si spiega così, ad esempio, 

l'inserimento di un prodotto 
come il vino bianco nella lista 
di proscrizione annunciata da 
Reagan. È una misura che col
pisce particolarmente l'Italia 
che per quantità (265.667 ton
nellate) è in questo settore il 
primo partner commerciale de
gli Stati Uniti. E proprio l'o
biettivo di favorire i produttori 
agricoli interni con misure di 
blocco per i prodotti stranieri 
aveva avuto la scorsa estate la 
introduzione di dazi pesanti 
sulla pasta di importazione. 

Comunque, per il momento 
gli Stati Uniti, forse anche per 
timore di ritorsioni europee che 
creino ulteriori difficoltà alle 
merci made in Usa, cercano di 
lasciarsi la porta aperta ad 
eventuali retromarce giocando 
la carta della minaccia al tavolo 
della trattativa. Per il momen
to le misure paiono ancora 
blande. Di fatto non fanno che 
prendere atto della quota 
esportata attualmente negli 
Stati Uniti dall'Europa senza 
proporre tagli sensibili ma sen
za neppure permettere una cre
scita dell'export Cee. 

L'effetto delle quote serve 
più che altro come avvertimen
to e da minaccia per il futuro. 
Come avvertimento, in quanto 
l'introduzione di quote è già di 
per sé un fatto nuovo che limita 
le transazioni commerciali 
transoceaniche. Come minac
cia perché in caso di irrigidi
menti futuri le quote potrebbe
ro essere drasticamente ridot
te. E Speakes non ha fatto 
niente per celarlo: .Potranno 
essere ulteriormente abbassate 
in futuro se i nostri rapporti 
commerciali si aggraveranno», 
ha detto senza mezzi termini. 

E le condizioni per nuove 
scintille ci sono tutte: dalla 
guerra della soia a quella dei 
formaggi, dalla battaglia delle 
calzature a quella dell'acciaio. 

fl-C. 

Per ragioni tecniche ci è 
impossibile pubblicare oggi 
la consueta rubrica sulla 
Borsa. 
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In crisi l'azienda di Cornetto 
costruiva pezzi per lo Shuttle 
La vicenda di un «Brambilla» di provincia specializzatosi in sofisticate produzioni e 
poi travolto da spericolate operazioni - Una finanziaria che ha congelato i depositi 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Ebbe un momen
to di gloria quando la Nasa 
affidò alla sua piccola azien
da di Borgo San Dalmazzo, 
ridente paese nei pressi di 
Cuneo, la costruzione del 
mastodontico carrello con 
cui le navette spaziali Shut
tle venivano riportate dal 
luogo d'atterraggio a Cape 
Canaveral. Alcuni giornali 
allora Io esaltarono come de
gno esemplare dei «Brambil
la», i piccoli imprenditori di 
provincia, dinamici e spre
giudicati, che sarebbero la 
spina dorsale dell'economia 
italiana. Adesso in tribunale 
c'è la sua domanda di ammi
nistrazione controllata. Ed è 
stato un fulmine a ciel sere
no, non solo per i suoi dipen
denti che rischiano di perde
re il lavoro, ma per quasi tre
mila famiglie cuneesi che 
avevano affidato fiduciose 
tutti i loro risparmi ad una 
finanziaria da lui creata. 

Giuseppe Cornetto, questo 
il nome del nostro «Brambil
la cuneese», era un operaio. 
Un bel giorno si licenziò per 
mettersi in proprio. Comin
ciò a fare carrelli per il tra
sporto di trattori e scavatri

ci, poi rimorchi e semoventi. 
In pochi anni è diventato l'u
nico costruttore in Italia ed 
uno dei pochi in Europa di 
mezzi speciali per trasporti 
eccezionali. Con i 260 dise
gnatori e operai specializzati 
della sua fabbrica intratte
neva rapporti paternalistici: 
li invitava al bar, chiedeva 
notizie delle famiglie. Ben 
sapendo che a Cuneo la De è 
partito di maggioranza asso
luta e domina tutti i centri di 
potere, a cominciare dalle 
banche, intratteneva ottimi 
rapporti con i notabili scu-
docrociati, in particolare con 
l'on. Sarti, il parlamentare il 
cui nome compare nelle liste 
della P2. 

I primi passi falsi, Cornet
to li fece nel 1980. Nel Cunee
se acquistò una fabbrichetta 
di rimorchi fallita, con 30 
operai. A Pozzuoli rilevò dal
la Gepi una fabbrica di mac
chinari per edilizia con 130 
operai. Creato così un «grup
po», costituì una «holding» 
per gestirlo. Si fece affidare 
dalla giapponese Komatsu. 
seconda industria del mondo 
di macchine movimento ter
ra, la rappresentanza per l'I
talia ed a tal fine costituì la 

Alla Cirio da lunedì 
21 cassintegrati e 
subito dopo altri 85 
NAPOLI — Da lunedi prossimo cassa integrazione a zero ore 
per 20 dipendenti dello stabilimento di Caivano della Cirio. 
Altri 85 lavoratori saranno sospesi in tempi brevi. È quanto 
ha reso noto l'azienda ieri pomeriggio in un incontro con le 
organizzazioni sindacali svoltosi presso l'Intersind di Roma. 
È la conferma — questo il giudizio dei sindacato — che la 
Cirio, azienda leader nel settore alimentare, tende a limitare 
la sua attività produttiva solo nel periodo estivo ridimensio
nando quegli impianti, come Caivano e Castellammare, in 
grado di operare per l'intero arco dell'anno. 

Attualmente nei 6 stabilimenti dell'azienda (5 In Campa
nia ed uno nel Lazio) lavorano 750 dipendenti fìssi ed altret
tanti stagionali mentre 150 persone già si trovano in cassa 
integrazione. Per lunedì la Filia ha preannunciato il blocco 
dei cancelli delle fabbriche e nel contempo ha sollecitato 
incontri con la Sme e il ministro delle Partecipazioni Statali. 
Intanto è attesa per il 30 maggio la decisione finale sulla 
cessione della finanziaria alimentare pubblica, la Sme ap
punto. 

«Cornetto Trading» con una 
quarantina di impiegati a 
Milano e Roma. Non glie ne 
andò bene una. I macchinari 
per edilizia piombarono in 
una crisi nera. La Cee con
tingentò l'importazione di 
macchine movimento terra 
giapponesi. Il Messico ed il 
Venezuela congelarono pa
gamenti di miliardi per pro
dotti già consegnati. 

Cercò un «partner», perchè 
un'azienda sottocapitalizza
ta come la sua non poteva 
più immobilizzare per mesi 
capitali ingenti su singole 
commesse (due miliardi solo 
nel caso del carrello per la 
Nasa) prima che i clienti pa
gassero. Ma non lo trovò. Ed 
intanto i debiti crescevano, 
arrivando a 40 miliardi con 
le banche e 40 con i fornitori. 
che sono circa duemila, in 
prevalenza artigiani della 
zona. Una crisi solo finanzia
ria, perchè la Cornetto ha or
dini in portafoglio per 21 mi
liardi e trattative in corso 
per 80 miliardi, ma micidia
le. 

L'incredibile è che di que
sta situazione nessuno sape
va niente. Non lo sapeva la 
marina Usa, che ha affidato 

alla Cornetto la costruzione 
di due grossi semoventi per 
natanti. Non lo sapevano Pi-
ninfarina e General Motors 
che hanno ordinato «navet
te» per trasportare in aereo le 
vetture sportive da Torino a 
Detroit. E non lo sapevano le 
migliaia di famiglie cuneesi 
che hanno continuato a ver
sare i loro risparmi nella 
Mutua Cooperativa Piemon
tese, creata da Cornetto 
qualche anno fa, dietro pro
messa di interessi di un paio 
di punti superiori a quelli 
bancari. 

Alla fine di aprile la cla
morosa sorpresa. I lavorato
ri Cornetto che sono andati 
in banca ad incassare l'asse
gno dello stipendio se lo son 
visti protestare. Il 2 maggio 
Giuseppe Cornetto ha chie
sto l'amministrazione con
trollata: quando la voce si è 
sparsa in città, decine di cu
neesi sono corsi alla Mutua 
Cooperativa per ritirare i de
positi, ma gli sportelli erano 
chiusi. 

Ora la fabbrica è presidia
ta. Si susseguono manifesta
zioni a Cuneo mentre l'inte
ra città è «chioccata». 

Michele Costa 

Brevi 

Pensioni, slitta a giugno esame PdL 
ROMA — L'esame «n sede legislativa del testo unificato di proposta di legga 
di riforma delie pensioni suora un ranentamemo. La Commissione Bilancio 
della Camera, che la prossima settimana avrebbe dovuto esprimere i suo 
parere definitivo sugh aspeni economico-finanziari deBa proposta. s> pronun
cerà so>o a gnigno. Ufficialmente lo slittamento è legato al congresso dalla De, 
che paralizzerà l'attiviti parlamentare. 

Cooperative di produzione e lavoro 
GENOVA — 328 imbardi dì fatturato. 1 msSardo e 28 rmfcom àt utile, un 
portafogli lavoro per 409 imbardi, una produzione giocale defle 115 azienda 
associate pan a 725 miliardi. che diventeranno quasi 900 a fine '86: tono 
queste le afre che hanno fano da sfondo all'assemblea nazionale dal Consor
zio Cooperative di Produzione e Lavoro di Reggio Ernie, svoltasi ieri a Geno
va. Ai lavori i intervenuto il presidente deBa Lega. Onefco Prendo». 

Sciopero degli autoferrotranvieri 
ROMA — I trasporti urbani ed extraurbani saranno paralizzati, entro la fin* del 
mese, da uno sciopero nazionale degh autoferrotranvieri le cui modalità saran
no decise nei prossimi gorra da sindacati dì categoria CgH, Osi e IH . Lo ha 
annunciato un documento sindacale, che spiega come «l'azione di lotta sia 
ormai inevitabile dopo la rottura date trattativa per a rinnovo dal centrano». 

Il 28 si fermano i parastatali 
ROMA — Lo sciopero di 24 ore dei lavoratori parastatab. già praannunctato 
ri 7 maggio scorso, è stato fissato per i 23 meggm con una manifestazione 
dei parastatali di Roma, davanti a Palazzo Vtdonu LO ha annunciato * sindaca
to di categoria sottolineando che «lo adopero 4 stato deciso • causa data 
mancata soluzione dei problemi sollevati in ambito governativo dea"emanazio
ne del decreto... sui prof* profesuonehi. 

festa de I Unità 
sul mare 

10 luglio-I agosto 1986 
&c*-**- Sn.nr Pa.ettra 8 11 r.'nca 

Fante Secor.ao 

Ponte Terre 

P0.T0 Cuaro 

Porre di comando 
Pente Sport 
Ponte Larxe 
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programma 

dota 
20 Luglio 

21 tugno 
22 moto 
23>U0!x3 

' arrivo 
ore 

partenza 
ore 

partenza daHliaUa con voli ertatiers 
per Ode»a. disbrigo delle formaltlci 
d imbarco e in nottola partenza del
la crociera 
rwta deirOfttt IMI ma» 19M 
Yalta 
Socfel 
SUkaStUBl 

13 
10 
7 

19 
23 
23 

24rug!to WuiViaJou* 
25 luglio 
26 luglio 
27 fogno 
28 (ugno 
29 luglio 
30 lugHo 

Istanbul 
MOBJMl 
•aaoaaat 
Santoclal (roda) 
CMaloata 
Catania 

10 

12 

e 
9 

s 

14 
22 
14 
17 
22 

31 hjgtto WUiltfuiluua 
1 agosto 

Quote Individuali di pattectpaslone 

Cai Ponle Tipo Cabina Uri 

Terzo a 4 Ietti/esterne 15OQ000 

Secondo a41«ra/lnteme 1.650000 

Secondo a 2 tota/Interne' 1600000 

Terzo anitra/esterne 1.950000 

Secondo a 4 tota/esterne 2150000 

Secondo a 3 letu/esferne 2450000 

Terzo a 2 leta/«teme 2650000 

Secondo altera/esterne 2850000 

= Servizi comunJcrjnfl ogni due cabine. 
chiudibili da])* due parti 

9na giornata la < 
ore 10.00: Buonatomo • nona* auUa novlaatlon* 
or* 11.00 lnrraB*rdm*na sui ponti 
orel3.0Q Pranzo 
ore 1630: The In musica - Tomai di bordo (cori*. 

scocchi, ping-pong) 
or* 17.00 Dibatto • incontri 
or*2Q0Q Cena 
ore 21.00 Serate danzanti con fmi IM—IIJ di bardo 
or* 2100 Musica in dlnultu 
or* 2400 hflgNOubconrcrchejrraflaltara 

Snack di mezzanotte 

La motonave! 
gerneOa della 
•MlofuaBki* 
Azarbcdihaa • uno 
rnodemlssana nav* do 
crociera 
Ccaeuranel 
1975 n* canoe»! di 
Turfcu(Rnamctto)4 
dotala di cabtn* con 
«•fvtzLana 
concxtttonakz. 
ttc4»fluslane.*cc. 
I duerMorantl hanno 
una captenaa utufjbiaj 
di 300 pojn * quttica I 
posi saranno seoriu in 
due turni (ed mcsrwnio 

~ i pr*notazlon* • 
» Indicar* a turno 

Per taformestosJ • 
prenotazioni 

CUnOWTAVMJUfB 
Vlal* fumo TWH 7$ 
30163 Milano 
T*L 64135.S7/441IL40 
Via d*t Taartnt 19 
00145 toma 
• presso l * r « 
d e l t a 

http://lumul.it
http://rn.inu-r.Tf
http://ri.-r.i
http://ir.--p.iti'

